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“Il Governo non può, mediante provvedimenti provvisori con forza di legge: disciplinare le 

materie indicate nell'articolo 72, quinto comma, con esclusione, per la materia elettorale, della 

disciplina dell'organizzazione del procedimento elettorale e dello svolgimento delle elezioni; 

reiterare disposizioni adottate con decreti non convertiti in legge e regolare i rapporti 

giuridici sorti sulla base dei medesimi; ripristinare l'efficacia di norme di legge o di atti aventi 

forza di legge che la Corte costituzionale ha dichiarato illegittimi per vizi non attinenti al 

procedimento. 

I decreti recano misure di immediata applicazione e di contenuto specifico, omogeneo e 

corrispondente al titolo” 

“Esclusi i casi di cui all'articolo 70, primo comma, e, in ogni caso, le leggi in materia 

elettorale, le leggi di autorizzazione alla ratifica dei trattati internazionali e le leggi di cui agli 

articoli 79 e 81, sesto comma, il Governo può chiedere alla Camera dei deputati di 

deliberare, entro cinque giorni dalla richiesta, che un disegno di legge indicato 

come essenziale per l'attuazione del programma di governo sia iscritto con priorità 

all'ordine del giorno e sottoposto alla pronuncia in via definitiva della Camera dei 

deputati entro il termine di settanta giorni dalla deliberazione. In tali casi, i termini di 

cui all'articolo 70, terzo comma, sono ridotti della metà. Il termine può essere differito di non 

oltre quindici giorni, in relazione ai tempi di esame da parte della Commissione nonché alla 

complessità del disegno di legge. Il regolamento della Camera dei deputati stabilisce le 

modalità e i limiti del procedimento, anche con riferimento all'omogeneità del disegno di 

legge».  


